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effigiati i dodici apostoli, sia opera del secolo VI, certo di qualcuno degli artefici 

che aveva  lavorato nell’esarcato. Sono schierati, sei e sei, ai lati di una grande 

palma, l ’albero del martirio, della g loria e del vangelo, che col vertice avvicina il 

cielo alla terra; la schiera di destra è interrotta da una finestra, arcuata pur essa, 

adorna di un motivo ornam entale di foglie; sono tutti vestiti di abbondanti toghe 

riccamente panneggiate, diverso ciascuno nel volto, tutti solenni e m agnifici come 

un consesso senatorio. L a  fattura del lavoro non perm ette di ascriverlo fra le m i

gliori opere dell’ arte musiva ; il colorito non è m olto vivo e lo stilizzam ento, 

specie nel panneggiato, è veram ente eccessivo; ma la proporzione e l ’armonia riv e

lano nell’artefice molta di quella che con termine moderno direm m o correttezza.

M igliore per ogni rispetto è il grande musaico che gli sta sopra, e manda 

sprazzi di luce interiore dal fondo cupo della callotta; qui la ricchezza fastosa, che 

costituisce il primo pregio del musaico, è pari a quella delle più belle composizioni 

di San M arco. E  un’ opera che logicam ente viene attribuita al rinascim ento dell’arte 

musiva, quale splende a V en ezia e a Torcello, opera del secolo X II  probabilm ente. 

R affigura la titolare della chiesa (Madre di Dio, dice la sigla g reca  sopra l ’aureola) 

col Bam bino, seduta in gloria fra gli arcangeli M ichele e G abriele: il fondo tutto
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